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Gli auguri del Preside

Carissimi ragazzi,

Carissimi ragazzi,

eccoci nuovamente a Natale e sembra quasi un  rito rivolgermi a voi in questa circostanza. Non è però così, tanto grande è l’affetto e la stima che mi lega a voi, ai vostri genitori, agli insegnanti e a tutto il personale non docente.

Se non fosse autentico questo sentimento, vana sarebbe la nostra azione educativa: saremmo semplicemente dei mercenari che, come sappiamo, agiscono solo per denaro.

La nostra attività di operatori di scuola presuppone, invece,  una forte condivisione dei valori quali: il rispetto assoluto delle persone, a prescindere dal colore della pelle, l’amore verso chi è nel bisogno o si trova in difficoltà, l’attenzione alle problematiche relazionali che talvolta rendono difficoltoso il nostro cammino, la solidarietà che rende sensibile il nostro cuore ai richiami della sofferenza, l’onestà nell’agire quotidiano che si ispira ai principi del giusto e del bello.

Si dirà che queste sono belle parole, ma che i fatti sono altri.

E’ vero, non nego che i fatti possano essere lontani dalla  teoria. Infatti, proprio perché esseri umani, siamo tutti soggetti all’errore. Proviamo , però, a pensare ai nostri comportamenti se non avessimo nemmeno delle linee guida generali ispirate al bene comune, ai valori alti della vita sopra richiamati: il nostro vivere quotidiano sarebbe uno stanco susseguirsi di fatti ed episodi,  senza finalità, senza progetti di vita che gratifichino il nostro “essere persona”. Posta questa premessa, per così dire generale, vorrei portare a vostra conoscenza due mie riflessioni relative alla nostra realtà scolastica, che reputo significative e di particolare importanza.

La prima considerazione riguarda la percezione  positiva che chi scrive ha della scuola di  Nembro. Tale affermazione non nasce da un desiderio autocelebrativo, dal quale si deve rifuggire, ma dalla convinzione che tutti, docenti e non docenti, nel limite delle loro possibilità cercano di fare del loro meglio, si impegnano davvero per rendere il servizio scolastico adeguato alle attese delle famiglie e, soprattutto, efficace nell’ educazione di tutti gli studenti.
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Questa attestazione di stima generalizzata mi è spontanea, perché, mentre scrivo queste brevi note, rivedo le singole persone, con i loro problemi, i  loro punti forti e deboli; con ciò non voglio “ santificare” né delle persone né, tanto meno,  delle categorie di lavoratori; però vedo l’impegno, la  passione educativa della stragrande maggioranza del personale, la sua condivisone convinta ed attenta alle finalità che abbiamo enunciato in premessa. Penso, anche , che questa serena e positiva attestazione serva anche come richiamo verso coloro che, per un serie di ragioni, magari, dovessero batter fiacca e li esorti a migliorarsi.
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Sono fortemente convinto che é l’appello ai nostri doveri e alla nostra coscienza che ci stimola ad impegnarci, piuttosto che un provvedimento  di natura disciplinare! 
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La seconda riflessione si riferisce in modo particolare ai nostri ragazzi più grandi . Essi sono attratti dai messaggi molto coinvolgenti ed allettanti  proposti dalla televisione, nonché da quelli che ogni minuto leggono sui loro cellulari. Vogliono anticipare tutte le esperienze di noi grandi, per sentirsi importanti, interessanti agli occhi di amici e amiche, ma    non si pongono alcun problema di sorta: per loro tutto è lecito!
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Ebbene no, cari ragazzi e studenti, anche la vostra giovane vita non è priva di regole, di limiti, proprio, perché senza regole non si costruisce niente di positivo, anzi, ci si avvia inesorabilmente alla perdita di sé e della propria identità e si diviene semplicemente numero ed oggetto.

Certamente il rispetto delle regole richiede impegno e la volontà di dire qualche no; lo studio è regola, perché allena la nostra mente e la educa al sacrificio; l’astenersi dal vivere certe esperienze non è sinonimo di debolezza o di poca considerazione di sé; l’ascolto dei genitori e dei docenti non è segno di immaturità o di scarsa emancipazione; sappiamo che il gruppo, i pari, sono più ambiti, sollecitano le fantasie di ognuno, stimolano ad azioni che si discostano dalle regole della “ normalità”. Sappiamo che nei ragazzi più grandi è forte il desiderio di “provare” , di compiere azioni eclatanti che suscitino la curiosità dei compagni se non addirittura la loro ammirazione.

Sappiamo tutto questo e sappiamo pure che queste azioni possono avvenire a scuola, all’oratorio, in casa , per il paese, in altre parole in ogni dove: è sufficiente che due o più ragazzi si trovino e, lì, può accadere di tutto!

Allora che fare? La risposta non è immediata e non è nemmeno facile e probabilmente non c’è nemmeno una sola risposta. Si usa dire che tra scuola, famiglia e territorio ci debba essere piena adesione e condivisione degli obiettivi educativi, quasi da formare una sorta di rete che riesca a contenere l’esuberanza dei nostri ragazzi; ecco allora una risposta plausibile: ciascuno, scuola e famiglia compresi, secondo il proprio compito,  deve vigilare, scrutare, stare attento ai comportamenti e alle azione dei nostri ragazzi, cercare di capire e saper interpretare talvolta anche i loro silenzi, perché non succeda che, all’accadere di spiacevoli fatti, “ci si dia reciprocamente addosso”: è colpa della famiglia che non ha seguito il proprio figlio, ovvero, è colpa della scuola che non è stata attenta.
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In presenza di situazioni dolorose non si lenisce la pena scaricando su altri la responsabilità, ammesso che ciò sia possibile. Allora in questo Natale oso sperare che noi, tutti insieme, in quanto tutti coinvolti nel medesimo progetto educativo, riscopriamo le nostre responsabilità nei confronti dei nostri ragazzi che sono il bene primario della nostra azione, per proteggerli in modo intelligente dagli influssi negativi  che, sovente, ronzano come cicale intriganti attorno alla loro vita. Ognuno vigili, presti attenzione, dedichi maggior tempo al dialogo, controlli  con discrezione le loro amicizie e le loro frequentazioni: i figli per i genitori, gli studenti per la scuola, sono paragonabili alle perle preziose che vanno gelosamente custodite, perché nessun” ladro” le scopra e riesca ad impossessarsene.
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Sia questo l’augurio più sentito da parte mia per il Natale ormai prossimo, che rivolgo con tanta stima ed affetto ai ragazzi di tutte le scuole, ai loro genitori e a tutto il personale scolastico.
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Con un forte abbraccio
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[image: image15.wmf][image: image16.wmf]                                                                               Il vostro preside 

                                                                            Alessandro Cortesi                                                                                                                                                                 
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MANIFESTAZIONI   E SPETTACOLI  ORGANIZZATI DALLE SCUOLE PER AUGURARE A TUTTI

“BUONE FESTE”

SCUOLA DELL’INFANZIA                                            mercoledi’ 21
“AUGURI DI NATALE CON  GNOMI E FOLLETTI”                                                       ORE 14,30

CAPOLUOGO                                                                                                       mercoledi’ 21
RECITAL “NATALE E’ QUI”                                                                                 ORE 20
PER SOSTENERE IL “PROGETTO FAMIGLIA” (COSTA D’AVORIO)                                                                                                              
PRESSO IL CINETEATRO S. FILIPPO NERI

CRESPI 

                                                                                            SABATO 17            
“NATALE AL SETTIMO CIELO”                                                                               ORE 9,30
PER SOSTENERE IL “PROGETTO MENSA” (COSTA D’AVORIO)
PRESSO LA PALESTRA DELLA SCUOLA



VIANA                                                                                              SABATO 17            
“AGGIUNGI UN POSTO A TAVOLA”                                                                 ORE 9 
PER  SOSTENERE IL “PROGETTO  MENSA” (COSTA D’AVORIO)

PRESSO LA CASA DI RIPOSO

GAVARNO                                                                                               MERCOLEDI’ 21             
“NATALE  TRA CULTURA E TRADIZIONE”                                                   ORE 15
…RIME STORIE E CANTI

SCUOLE MEDIE                                                                                 MERCOLEDI’  21
“MANIFESTAZIONE MUSICALE “                                                  (DALLE ORE 9 ALLE 12)
La partecipazione delle  scuole del nostro Istituto al Servizio Nazionale per la Valutazione

ANNO SCOLASTICO 2004/05

Analisi dei risultati

La scorso aprile, come ormai è tradizione nel nostro Istituto, su proposta del Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca, sono state somministrate agli alunni delle classi seconda e quarta della scuola primaria e prima della secondaria di primo grado le prove di valutazione INVALSI (organo ministeriale  preposto alla valutazione). 

Alla rilevazione hanno partecipato a livello nazionale, complessivamente circa 15.070 scuole (circa 106.057 classi, 2.089.829 studenti e 272.897 insegnanti).

Gli ambiti disciplinari individuati sono stati l’apprendimento della Lingua Italiana, della Matematica e delle Scienze, perché queste discipline di base implicano conoscenze ed abilità ritenute fondamentali a livello internazionale.

In continuità con le pregresse attività sperimentali (Progetti Pilota) anche questa rilevazione ha utilizzato prove oggettive a scelta multipla per le aree disciplinari oggetto d’indagine.

Le prove sono state costruite da gruppi di esperti delle singole discipline, che hanno individuato un numero limitato di conoscenze ed abilità ritenute irrinunciabili (essenziali), acquisite nel biennio precedente, tenendo conto delle indicazioni nazionali sui Programmi (I ciclo) e delle indicazioni degli insegnanti in servizio fra cui anche quelli del nostro Istituto. 

In genere i quesiti proposti sono stati strutturati in modo da sollecitare una riflessione piuttosto che risposte meccaniche. Gli stessi temi sono stati proposti nei diversi livelli di scuola con un approfondimento sempre maggiore.

I risultati delle prove sono stati restituiti all’inizio del mese di ottobre e ciascuna scuola ha potuto prendere visione solo dei propri dati (aggregati per scuola e per classe) confrontarli con le medie nazionali , regionali e provinciali.

 Come potete osservare nella tabella riassuntiva allegata i risultati delle prove relative alla nostra scuola si presentano equilibrati e si legge un’uniformità di prestazioni fra le aree geografiche senza evidenziare differenze significative.

Sebbene i risultati della rilevazione presentino alcune analogie con i risultati della precedente rilevazione (Progetto Pilota 3, indagine campionaria), non è possibile fare comparazioni in quanto le prove non sono costituite da item “equivalenti” e perché i risultati dello scorso anno, hanno suggerito che si poteva osare di più.

I bambini di seconda hanno risposto alle domande senza difficoltà: il miglior risultato si è ottenuto in Italiano.

In quarta le prestazioni migliori hanno riguardato: in Italiano il testo narrativo, in Scienze l’area tematica “Uomo / Ambiente”, in Matematica la “Geometria” meglio del “Numero”.

Nella classe prima della secondaria di primo grado le prove sono apparse equilibrate e i risultati rispecchiano il livello di transizione del ciclo scolastico.

In Italiano le prestazioni migliori si hanno nel testo narrativo e nella “Comprensione del testo”.

In Matematica non vi sono differenze significative fra le tipologie dei quesiti, ma ci piace sottolineare l’ottimo risultato ottenuto in questa disciplina dalla scuola di Nembro.

In Scienze le prestazioni migliori si hanno nell’area tematica “Uomo / Ambiente”, mentre le più deboli nell’area tematica “Trasformazioni”.  

L’osservazione e l’analisi dei risultati verrà approfondita nei singoli  Consigli di Interclasse, come uno degli strumenti per costruire con i nostri alunni un percorso di crescita finalizzata a migliorare il rapporto tra insegnamento ed apprendimento, incrementato da esperienze concrete, estese a dati verificabili.

Il Collegio dei Docenti è nello stesso tempo impegnato in azioni che riguardano all’Offerta Formativa per promuovere il raggiungimento del Profilo educativo, culturale e professionale dello studente alla fine del primo ciclo (6-14 anni), per orientare l’individuazione degli Obiettivi Formativi, per la progettazione delle Unità di Apprendimento e per orientare la definizione dei criteri per la compilazione del Portfolio delle competenze.

L’attività di valutazione del Servizio è strettamente connessa con l’avvio della Riforma Moratti; infatti lo scorso anno scolastico è stata avviata la riforma del  I° ciclo, mentre da quest’anno l’attività di valutazione ha assunto il carattere di obbligatorietà per le istituzioni scolastiche. 

La somministrazione delle prove per questo nuovo anno scolastico è stata anticipata rispetto allo scorso anno, così che  nei giorni  29, 30 novembre e 1 dicembre i nostri alunni delle classi seconde e quarte della primaria e prima della secondaria insieme agli studenti delle scuole dell’Italia  hanno svolto le nuove prove, i cui risultati verranno resi noti presumibilmente entro il temine del corrente anno scolastico.

L’insegnante referente                                            Il Dirigente Scolastico

  m/a Adobati Patrizia                                              dr.Alessandro Cortesi

Istituto Comprensivo “Enea Talpino” Nembro

Prove  INVALSI                anno scolastico 2004 – 2005

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

	Prova di ITALIANO classi prime

	
	Media

	I.C.  Nembro
	61,02

	Provincia di Bergamo
	60,46

	Regione Lombardia
	59,50

	Area Nord Ovest
	59,41

	Italia
	58,05

	Prova di MATEMATICA classi prime

	
	Media

	I.C.  Nembro
	69,48

	Provincia di Bergamo
	62,85

	Regione Lombardia
	60,54

	Area Nord Ovest
	60,45

	Italia
	60,04


	Prova di SCIENZE classi prime

	
	Media

	I.C.  Nembro
	79,07

	Provincia di Bergamo
	72,85

	Regione Lombardia
	71,47

	Area Nord Ovest
	71,44

	Italia
	70,67


Istituto Comprensivo “Enea Talpino” Nembro

Prove INVALSI   anno scolastico 2004 – 2005

SCUOLA PRIMARIA   CLASSI SECONDE

	Prova di ITALIANO classi seconde

	
	Media

	I.C.  Nembro
	90,37

	Provincia di Bergamo
	85,08

	Regione Lombardia
	85,71

	Area Nord Ovest
	86,04

	Italia
	87,62

	Prova di MATEMATICA classi seconde

	
	Media

	I.C.  Nembro
	71,02

	Provincia di Bergamo
	65,11

	Regione Lombardia
	66,81

	Area Nord Ovest
	68,73

	Italia
	74,34


	Prova di SCIENZE classi seconde

	
	Media

	I.C.  Nembro
	67,42

	Provincia di Bergamo
	67,58

	Regione Lombardia
	69,87

	Area Nord Ovest
	70,99

	Italia
	75,89


SCUOLA PRIMARIA   CLASSI QUARTE

	Prova di ITALIANO classi quarte

	
	Media

	I.C.  Nembro
	63,16

	Provincia di Bergamo
	59,53

	Regione Lombardia
	60,77

	Area Nord Ovest
	61,93

	Italia
	65,23


	Prova di MATEMATICA classi quarte

	
	Media

	I.C.  Nembro
	65,48

	Provincia di Bergamo
	64,57

	Regione Lombardia
	65,76

	Area Nord Ovest
	67,07

	Italia
	71,02


	Prova di SCIENZE classi quarte

	
	Media

	I.C.  Nembro
	71,76

	Provincia di Bergamo
	70,46

	Regione Lombardia
	70,91

	Area Nord Ovest
	72,35

	Italia
	76,59


LUPO BATTISTA IL NOSTRO AMICO ECOLOGISTA

ALLA SCUOLA  DELL’INFANZIA  DI VIANA E’ ARRIVATO L’AMICO SPECIALE CHE ASPETTAVAMO.

E’ LUPO BATTISTA ECOLOGISTA, UN LUPO BUONO CHE AMA LA NATURA E GIRA IL MONDO RACCOGLIENDO I RIFIUTI CHE LE PERSONE MALEDUCATE LASCIANO OVUNQUE.

GIROVAGANDO HA VISSUTO TANTE AVVENTURE CHE MAN MANO CI RACCONTERA’ PER TRASFORMARE ANCHE NOI IN VERI ECOLOGISTI COME LUI.

BATTISTA E’ DA POCO TORNATO DAL MARE DOVE HA ASSISTITO AD UNA COSA  TERRIBILE CHE CI  NARRA CON UNO SPETTACOLO DI BURATTINI.

IN UN MARE LIMPIDO VIVEVANO FELICI MOLTI PESCI.

UN GIORNO PURTROPPO ARRIVO’UNA NAVE CHE  SCARICO’IN ACQUA  TANTI RIFIUTI E UNA SOSTANZA NERA E DENSA….. ERA PETROLIO!

I POVERI PESCI SI RITROVARONO IN UN “MARE DI GUAI”:

IL POLIPO AVEVA I TENTACOLI IMBRATTATI DA QUELLA SOSTANZA APPICCICATICCIA E NON RIUSCIVA PIU’ A MUOVERSI, LA BALENA AVEVA UN FORTE MAL DI PANCIA….

PER CERCARE DI AIUTARE LA POVERETTA AD ALLEVIARE IL SUO DOLORE  I  VARI PESCI PROPOSERO VARIE SOLUZIONI SENZA PERO’ TROVARE QUELLA GIUSTA.  

IL PESCE LUCE  EBBE L’IDEA GENIALE: ILLUMINO’ LA BOCCA DELLA BALENA MENTRE PESCE AGO VI ENTRO’ ARRIVANDO FINO IN FONDO ALLA PANCIA PER SCOPRIRE COSA PROCURASSE QUEL DOLORE.

FU COSI’ CHE TIRO’ FUORI BOTTIGLIE, SACCHETTI, LATTINE TAGLIENTI…

LA BALENA FU  SALVA .

 POI LUPO BATTISTA INTERVENNE A PULIRE I TENTACOLI DEL POLIPO E A RIPULIRE IL MARE DAL PETROLIO  CHE L’AVEVA RESO NERO E INVIVIBILE.

POLIPO E BALENA POTERONO FINALMENTE TORNARE FELICI A FARE I TUFFI TRA LE ONDE PULITE DEL MARE CON I LORO AMICI.

LUPO BATTISTA CON QUESTO RACCONTO HA VOLUTO FAR CAPIRE A TUTTI NOI QUANT’E’ IMPORTANTE AMARE E NON INQUINARE IL MARE.

E’ DA QUI CHE NOI BIMBI DELLE SEZIONI GIALLA ROSSA ARANCIONE ABBIAMO INIZIATO A GIOCARE E A FARE 1000 ESPERIMENTI CON L’ACQUA PER CONOSCERE QUESTO MERAVIGLIOSO ELEMENTO ED IMPARARE VERAMENTE IN OGNI OCCASIONE A RISPETTARLO.

i bimbi della scuola dell’infanzia
CHE BELLO TORNARE PICCOLI PER UN PO’ !!!

Noi avevamo tanta voglia di provare a tornare per un pochino alla nostra scuola materna, allora le nostre maestre ci hanno fatto una sorpresa: si sono messe d’accordo con le nostre insegnanti dell’asilo e ci hanno portato. 

Noi eravamo contentissimi, 
nevicava anche!

Siamo entrati nelle nostre vecchie aule e abbiamo raccontato alle maestre e agli amici come era la scuola primaria, gli abbiamo portato dei cartelloni che avevamo preparato per loro e abbiamo letto quello che c’era scritto.

· Mi è piaciuto parlare e giocare ancora con i miei amici della materna.

· Io non mi ricordavo che la mia “piccola” era così piccola.

· E’ stato bello poter giocare ancora con tutti quei giochi.

· Mi è piaciuto giocare ancora con la casina e le costruzioni.

· Gli abbiamo fatto vedere che abbiamo imparato a leggere e a scrivere.

· Non mi ricordavo che la mia maestra dell’asilo era così bella.

· Io ho disegnato, ma i bambini piccoli pasticciavano tutti i miei disegni.

· Secondo me abbiamo giocato poco, avrei voluto fermarmi di più.

· Mentre tutti uscivano io e alcuni compagni abbiamo fatto di nascosto una corsettina nel salone, però c’era una maestra con noi, poi abbiamo raggiunto in fretta gli altri che erano già al cancello.

· La maestra ci ha detto che magari chiederà se possiamo tornarci ancora una volta.

Vogliamo ringraziare la direttrice e le maestre della scuola materna che ci hanno ospitato e vogliamo dire ai nostri amici che sono ancora là che non devono preoccuparsi di venire alla scuola primaria perché è bello e anche qui ci sono delle maestre molto carine, perciò li aspettiamo a settembre, saranno i nostri vicini di classe.

Classe Prima Capoluogo
Per i più piccoli…

        …provate a completare questa poesia, se non riuscite fatevi aiutare dalla mamma!




SANTA LUCIA BELLA

PER  I  BIMBI  SEI  UNA  _ _ _ _ _ _

PER  IL  MONDO  VAI  E  _ _ _

E  NON  TI  STANCHI _ _ _ !

RECA  CONFETTI  E _ _ _ _

A TUTTI  I _ _ _ _ _  BUONI

                                        MA  I  REGALI  PIù _ _ _ _ _

                          PORTALI  AI  POVERELLI !

    
  SANTA LUCIA

      PORTACI TANTI DONI,

      TI PROMETTIAMO

       CHE SAREMO BUONI!

                            ALUNNI DI 1°A –1°B 

                           NEMBRO - CRESPI
Il Natale


Io ieri ho preparato l’albero di Natale.

Sul mio albero ci sono tre orsetti verdi e una farfalla bianca e argento.

Il mio albero è sul balcone e di notte si illumina. Il mio albero è bello!

Io ho preparato il presepio e l’albero di Natale.

Sul mio albero ci sono le stelle e i pupazzi.

Io ho fatto le montagne di cartapesta. Il mio presepio è bello!

Domenica ho preparato il presepio e l’albero di Natale.

Nel mio presepio ci sono le pecore bianche. 

Il mio albero mi piace.

Ieri ho preparato il presepio e l’albero di Natale.

Sul mio albero ho messo la stella che si illumina.

Nel mio presepio ho messo il sale sulla montagna.

Io ho preparato il presepio e anche l’albero di Natale.

Io ho messo il presepio sotto l’albero e di notte si illumina.

Io di sera accendo le lucine. Il mio albero è bello!

Ho preparato il presepio e l’albero di Natale.

Io ho messo sul mio albero le stelle, la luna, il sole e lo scarpone.

Io ho messo il cammello e le pecore nel presepio.

Classe Prima Gavarno

Acrostico di Natale
Noi
Abbiamo

Tanto 

Affetto

Lo

Esprimiamo

Cordialmente

Ovunque

Naturalmente


Al 

Mondo

Offrendo

Ricche

Esperienze

Classe terza Gavarno

Incontri ravvicinati



Il nostro compagno Nicola ci ha fatto conoscere degli esseri viventi suoi amici: gli insetti stecco.

Nascono dalle uova, si nutrono di foglie, crescono e cambiano la pelle per sfuggire ai nemici.

Si chiamano insetti stecco perché assomigliano a dei bastoncini e si mimetizzano tra i rami di rovo.


Ogni insetto è di colore marrone chiaro e verde e ha sei zampe, che utilizza per aggrapparsi.

Nicola si diverte a giocare con loro: li toglie dalla gabbia e se li mette sulla testa, sulla schiena e sulle gambe.

Quando, a scuola, ha aperto la gabbia ci ha fatto prendere uno spavento: ma non c’è d’ aver paura perché sono insetti innocui.

                   Classi 2e    Primaria Capelli

Durante i mesi di ottobre e novembre,  noi, alunni della classe terza del Crespi,  abbiamo avuto la possibilità di avvicinarci al “mondo della botanica”.

Tutto è iniziato con una gita nei boschi  nella località Piazzo, dove armati di sacchetti, abbiamo raccolto diversi tipi di foglie e osservato gli alberi che incontravamo lungo il tragitto. Oltre ad approfondire i concetti sulle diverse ramificazioni degli alberi, i loro frutti, la forma della chioma…..abbiamo avuto la sorpresa di gustare una golosa merenda offerta dal nonno di Mattia che abita proprio in Piazzo!

Una volta ritornati a scuola, con un lavoro lento e minuzioso, abbiamo seccato le foglie in un erbario.

Trascorsi 15 giorni, le nostre foglie erano secche e perfettamente  conservate così si è potuto classificarle, osservarle e scoprire da che tipi di albero provenissero. Abbiamo realizzato un piccolo libro delle foglie .

Sapete qual è l’albero più diffuso in Piazzo? 

Il castagno !!!

Vi piacerebbe costruire un erbario personale?

 Dovete procedere così: 

· Raccogliere foglie del maggior numero di tipi e fotografare l’albero da cui provengono;

· Stendere su di un tavolo vari strati di carta di giornale e disporvi le foglie in modo che non si tocchino;

· Coprirle con altri strati di giornale e pressare il tutto con un asse su cui si metteranno dei pesi;

· Dopo quindici giorni circa  togliere le foglie e sistemarle su cartoncini;

· Per ogni foglia scrivere accanto : 
il nome dell’albero

                                                        

la data di raccolta

                                                        

la località di raccolta

                                                        

le caratteristiche delle foglie

                                                        

la foto dell’albero di cui appartiene.

  Ora avete realizzato una piccola guida da portare durante le vostre passeggiate in montagna per poter scoprire gli alberi che vi circondano ed essere dei “piccoli esperti” delle piante .

Alunni di classe 3  Scuola primaria Crespi

Sabato 5 novembre tutti noi bambini della Scuola primaria di Centro siamo andati nel salone Adorati a dipingere i diritti dei bambini su delle tele vere con dei pittori veri.

Nei giorni precedenti, a scuola, in un piccolo film abbiamo visto che nel mondo i diritti di tanti bambini non vengono rispettati, questo ci ha rattristato e abbiamo fatto dei disegni su come dovrebbero vivere tutti i bambini e poi con l’aiuto degli artisti abbiamo dipinto dei grandi quadri. 

· Abbiamo disegnato i cuori, i fiori, le farfalle e i bambini che giocano

· Io ho disegnato benissimo una bambina e l’erba

· Mi è piaciuto anche giocare con i fili attaccati ai sacchi di plastica che erano il nostro grembiule

· Eravamo dei sacchi d’immondizia pieni di bambini 

· Io mi ero fatto dei segni sul viso con la pittura, poi però li ho puliti e ho dovuto sfregare tanto che mi è venuta la faccia rossa

· Io invece per pulirmi mi sono immerso nella vasca da bagno a casa

· Io ho aiutato il pittore a pulire i pennelli: mi faceva fare tutto a me!

· E’ stato bellissimo colorare tutti insieme dei quadri veri

· Alla fine sono venuti i nostri genitori e abbiamo mangiato le castagne

· Il mio nonno ha preparato le castagne

Alcuni dei nostri quadri verranno appesi in un ospedale per bambini in Brasile e con le foto dei quadri è stato fatto un bellissimo calendario che abbiamo messo in vendita al mercatino.

Tutti i soldi che abbiamo raccolto verranno dati a Padre Gianni che li porterà nella sua missione per aiutare
 bambini meno fortunati di noi.

Classe Prima Capoluogo

POESIAPOESIAPOESIAPOESIAPOESIAPOESIA

Il cavallino birichino

C’ era una volta un cavallino birichino

che fu impiccato da un moscerino.

Il moscerino fu fucilato

da un cacciatore innamorato.

Chi mi fa ridere

Datemi un topolino su un motorino,

un orso ballerino,

un cammello con la gobba quadrata,

un uccellino che cucina la frittata,

oppure non datemi niente 

e invece ditemi qualcosa:

“Ho visto un coniglio in posa

e una tartaruga rosa.

Al mio cappello piace il più bello.

Ho un pesce con la camicia

E ho sentito cantare una micia.

Oppure non ditemi niente:

sussurratemi solo

che ho fatto un quarantotto

e ho vinto al lotto.


Neve

Nuota tra

Euforia

Vellutata ed 

Emozioni.

                         

Natale


Nasce

Amore

Tra speranze e desideri .

Allegre luci danzano 

Lungo le vie 

Effervescenti    

Classe 1 A Secondaria di Primo Grado
La cicala e la formica

La formica previdente

di divertirsi non le passa per la mente.

Lavora e s’ affanna per tutta la vita,

ma non avrà mai una vera amica.

La cicala canterina 

non lavora nemmeno la mattina.

Si diverte tutta l’ estate,

ma le provviste non le ha preparate.

È bene essere un po’ cicala e un po’ formica

per essere felici nella vita.

Alla formica

La formica raccoglitrice

non fa di mestiere l’ attrice.

Lei non riposa

e regalare non osa.

Essa è molto previdente 

e il piacere di regalare non sente.

Alla cicala

Mi piace molto la favola antica:

è molto saggia la dolce formica,

ma è anche simpatica la cicala

che il suo canto il vento ha rubato

e nel cielo lo ha trasportato.

Alla formica e alla cicala

Supplico la formica 

perché niente dica,

con la cicala avara è stata,

non le ha donato nemmeno una briciola di patata.

La cicala dall’ozio è stata colpita

E, durante l’ estate, a raccoglier provviste non è riuscita.
DIAMO I NUMERI…UTILI

SCUOLA PER L’ INFANZIA – VIANA    
Tel.  035 520888

SCUOLA PRIMARIA CAPOLUOGO    
Tel. 035 520765

SCUOLA PRIMARIA CRESPI             
Tel. 035 521469

SCUOLA PRIMARIA GAVARNO       
 Tel. 035 522333

SCUOLA PRIMARIA VIANA             
Tel. 035 520779

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO     e      SEGRETERIA                                                
Tel. 035 520709

MATTINO

· Da lunedì a venerdì   
· dalle ore 8.00     alle ore 11.00

· Sabato                      

    dalle ore 8.00     alle ore 13.00

POMERIGGIO

· Lunedì e Martedì       
· dalle ore 14.00 alle ore 16,45

“APRITI SESAMO” SPORTELLO DI ASCOLTO

Per appuntamento Tel. 340/5311708 martedì dalle ore 8,50alle ore 9.40





 


BUONE  FESTE  A  TUTTI
                                                                                   dalla redazione
Come sempre troverete informazioni sulla nostra scuola 

…e il Talpino a colori sul sito 

www.nembro.net/paese/scuola/istituto comprensivo
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